
 “Un Volto un Nome”
C O N V E G N O

La campagna “Un Volto, 
Un Nome” è stata avviata 
dal Comitato Nazionale 
Stop Opg per accompa-
gnare il concreto supe-
ramento degli Ospedali 
Psichiatrici Giudiziari ga-
rantendo a ciascuna per-
sona internata un per-
corso individualizzato, di 
rientro nella propria terra 
e vicino ai propri affet-
ti. Un percorso che tenga 
conto della storia perso-
nale e dei bisogni reali, 
senza che si riproponga-
no luoghi dell’esclusione 
e della violazione dei di-
ritti e della dignità umana.

Giovedì 26 aprile 2012
Sala convegni Hotel Regina Margherita 

Via Regina Margherita 44, Cagliari

Augusto Contu Direttore Dipartimento Salute Mentale di 
Cagliari | Donato Posadinu Direttore Dipartimento Sa-
lute Mentale di Sassari | Alessandro Montisci Porta-
voce Forum Sardo Salute Mentale | Ettore Cannavera 
Comunità La Collina | Antonello Murgia SOS Sanità 
Sardegna | Giovanni Runchina Giornalista,  Direttore 
Radio   Sintony | Gianfranca Fois Associazione Articolo 
21 | Maria Francesca Chiappe Giornalista, L’Unio-
ne Sarda | Elisabetta Perrier Segretaria Camera del 
Lavoro di Cagliari | Giampaolo Pintor Psichiatra forense

Prima Sessione
Mattina  

h 9.00 - 13.00
Quali proposte politiche e giuridiche 
per un reale superamento degli OPG

Apertura dei lavori: Roberto Loddo, 
Portavoce Comitato Stop OPG Sardegna
Coordina: Andrea Frailis, Giornalista 

Videolina

Seconda Sessione
Pomeriggio

h. 14.30 – 19.00
Costruzione di alternative all’OPG e al 
carcere per un intervento operativo nel 

territorio 

Coordina: Marco Ligas, Direttore del 
Manifesto Sardo. Introduce Lalla Maxia, 

Cittadinanzattiva

Angela Quaquero Vice Presidente Provincia di Cagliari | 
Susanna Orrù Assessore Politiche Sociali del Comune di Ca-
gliari | Stefano Cecconi CGIL Nazionale | Sergio Moccia 
Giurista | Giovanna Del Giudice Portavoce Forum Nazio-
nale Salute Mentale | Gisella Trincas Presidente UNASAM
Alessandra Sallemi Giornalista, La Nuova Sarde-
gna | Padre Pippo Insana  Cappellano, OPG Barcello-
na Pozzo di Gotto | Ottavio Olita Giornalista, Rai Sardegna

Pausa Pranzo

Segreteria organizzaiva:
Gisella Trincas 3381597287
Roberto Loddo 3316164008

Francesca Fadda 3472114917
stopopgsardegna@gmail.com 

Organizzazioni aderenti al Comitato sardo Stop Opg: Associazione Sarda per l’Attuazione della Riforma 
Psichiatrica, Associazione “5 Novembre”, Forum Sardo Salute Mentale, Cgil Sarda, SOS Sanità Sardegna, 
Assemblea Territoriale di Cittadinanza Attiva, Tribunale per i diritti del Malato Sede di Cagliari, Asso-
ciazione Culturale “Art Meeting”, Cooperativa Sociale “I Girasoli”, Cooperativa Sociale “Asarp Uno”, Arci 
Sardegna, Rivista di cultura poetica “Coloris de Limbas”, SPI CGIL Sardegna, Cooperativa Sociale “Il Giar-
dino di Clara”, Cooperativa Sociale “Giardino Aperto”, Comunità Casamatta, Associazione “Articolo 21�, 
Conferenza Volontariato Giustizia della Sardegna, Comunità “La Collina”, AUSER. Rivista “Sociale e Salute”, 
Associazione “Progrè” Comitato “A Casa mia”, Comitato “Verità e Giustizia per Giuseppe Casu”, USB Unio-
ne Sindacale di Base, ABC Associazione Bambini Celebrolesi, Asecon Ong, Sviluppo e Territorio – Società 
Cooperativa Sociale arl di tibo B, ASCE Associazione Sarda Contro l’Emarginazione. Unione Culturale Isla-
mica (Senegal) in Sardegna, Il Manifesto Sardo, Associazione “Casa Museo di Antonio Gramsci” – Onlus.

Grafica - Fabio Costantino Macis | Illustrazioni - Noemi Medas

Comitato Stop Opg Sardegna ASSESSORATO DELL’IGIENE E SANITA’ E DELL’ASSISTENZA SOCIALE



Alla cortese attenzione di tutti gli organi di informazione e dei loro caporedattori 

Comunicato stampa 

Giovedì 26 Aprile. Un convegno per restituire diritti e cittadinanza ai 
sardi internati negli Opg e impedire la costruzione di piccoli manicomi 

Lunedì 23 Aprile 2012 

Giovedì 26 Aprile, convegno ”Un Volto, Un Nome”. La campagna “Un Volto Un Nome” 
partirà con il convegno regionale il 26 Aprile a Cagliari dalle ore 9 nella sala convegni 
dell’hotel Regina Margherita. Una campagna per accompagnare il concreto superamento 
degli Ospedali Psichiatrici Giudiziari e restituire identità, storia, cittadinanza ad ogni 
persona internata con un percorso individualizzato, di rientro nella propria terra e vicino ai 
propri affetti.  

No alla costruzione dei piccoli manicomi in Sardegna. Come organizzazioni aderenti al 
comitato sardo “Stop Opg” chiediamo alla Regione Sardegna, alle Asl e ai Dipartimenti di 
Salute Mentale, l’impegno per assistere e curare i cittadini sardi ancora internati negli Opg 
della penisola. Faremo di tutto per evitare che il ritorno di queste persone avvenga 
attraverso la costruzione di piccoli manicomi mascherati da strutture terapeutiche. 

Sollecitiamo apertura tavolo di confronto con Regione e direttori dei dipartimenti di 
salute mentale. Abbiamo, più volte, richiesto all'assessore regionale alla salute Simona 
De Francisci l’apertura di un tavolo di confronto insieme ai direttori dei dipartimenti di 
salute mentale. Un tavolo che analizzi ogni singola situazione e proponga percorsi 
individualizzati di reinserimento sociale per chi ha scontato la misura di sicurezza e 
percorsi terapeutici riabilitativi per coloro che necessitano di misure più restrittive.  

In allegato, il comunicato e la locandina del convegno del 26 Aprile. 
Grazie per l'attenzione, cordiali saluti 

per il comitato sardo “Stop Opg” 
Roberto Loddo 

Segreteria organizzativa 
Gisella Trincas 3381597287 
Roberto Loddo 3316164008 
Francesca Fadda 3472114917 
stopopgsardegna@gmail.com 
http://stopopgsardegna.com/
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“5 Novembre”, Forum Sardo Salute Mentale, Cgil Sarda, SOS Sanità Sardegna, Assemblea Territoriale di Cittadinanza Attiva, Tribunale 
per i diritti del Malato Sede di Cagliari, Associazione Culturale “Art Meeting”, Cooperativa Sociale “I Girasoli”, Cooperativa Sociale 
“Asarp Uno”, Arci Sardegna, Rivista di cultura poetica “Coloris de Limbas”, SPI CGIL Sardegna, Cooperativa Sociale “Il Giardino di 
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